
NEL MONDO 

La crisi 
del Libano 

La Comunità economica europea Pieno appoggio all'opera 
invierà una commissione tecnica di mediazione di Marocco 
per studiare le necessità Arabia Saudita e Algeria 
più urgenti delle popolazioni Difficoltà per Rfg e inglesi 

La Cee invita tutte le parti 
a «cessare subito il fuoco» 
Una dichiarazione politica in cui st esprime pieno 
appoggio alla mediazione del triumvirato arabo e 
la decisione di inviare a Beirut una commissione 
«tecnica» che studi necessita e aiuti mentre la crisi 
franco libanese per un attimo è sembrata che pre 
cipitasse con il dirottamento dell aereo la diploma 
zia dei Dodici cerca il modo di appoggiare Parigi 
senza che lo scontro coinvolga tutta la Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Libanesi tn fila davanti ali ambasciata italiana 

• BRUXELLES La dichiara 
zione politica diffusa ieri pò 
meriggio mentre i telex rilan 
ciavano le prime notizie sul 
dirottamento era pronta già 
pnma che i fatti precipitasse 
ro Ma mostra non d i meno (I 
segno d i una certa impotenza 
di fronte alla gravità della crisi 
e forse tra le righe anche 
qualche imbarazzo nei con 
fronti del governo di Pangi 
cui qualcuno a Bruxelles co 
mincia a rimproverare a mez 
za voce di aver cercato la »coJ 

pertura* comunitaria solo do­
po aver preso in proprio le de 
astoni più delicate innanzi 
tutto quella d i far muovere la 
flotta In difficoltà secondo 

voci rimbalzate qui a Bruxel 
les dalla capitale francese do­
ve si è concentrato il lavoro 
del diplomatici della coopera 
zione politica Cee ( la Francia 
esercita attualmente la presi 
denza del Consiglio) sareb­
bero soprattutto ì governi d i 
Gran QifetQgna e Germania fé 
dèrale particolarmente preoc 
<*upatl per la sorte dei loro cit 
tadini ostaggi dei -duri» dell e 
slremismo islamico 

Per lo stesso motivo sem 
pre secondo voci non confer 
mate in ambienti Cee né bn 
tannici né tedeschi farebbero 
parte della commissione «tee 
mea- che si prepara a partire 
- forse già òggi o domani co 

munque entro la fine della 
settimana - per i l Libano allo 
scopo di studiare sul posto le 
necessità più urgenti delle pò 
polazioni civili cui la Comuni 
là è intenzionata a far arrivare 
aiuti di carattere strettamente 
umanitario (ma come se 
continuerà il blocco costiero 
da parte siriana7) 

La dichiarazione che è sta 
ta resa pubblica a Parigi con 
tiene un «appello pressante» a 
tutte le parti in causa perché 
interrompano gli scambi di 
colpi e i tiri d i artigliena «in 
terra e in mare» e si adeguino 
al cessate il fuoco come 6 sta 

10 chiesto dal Consiglio di si 
curezza dell Onu il 15 agosto 
11 documento poi esprime un 
appoggio esplicito e chiaro al 
la missione di pace intrapresa 
dalla commissione tripartita 
araba (Algeria Marocco e 
Arabia Saudita) presso la 
quale - ricordano i ministri 
degli Esteri Cee - gli amba 
scialon della -troika» comuni 
tana ( i tre paesi che hanno 
esercitato esercitano ed eser 
citeranno la presidenza Cee e 
cioè Spagna Francia e Irlan 

da) sono già intervenuti solle 
citando la ripresa dei tentativi 
di mediazione La missione 
del «triumvirato» arabo infatti 
corrisponde secondo la di 
plomazia comunitaria agli 
obiettivi di pace e di restaura 
zione della sovranità libanese 
«nel quadro di istituzioni rin 
novate» cui i Dodici «hanno 
costantemente manifestato la 
loro adesione» 

La dichiarazione senza fare 
alcun cenno alla missione 
umanitaria* francese indica 

poi gli obiettivi (e t limiti) del 
la iniziativa comunitaria verso 
il martoriato paese medionen 
tale sottolineando la «detenni 
nazione* dei Dodici «ad inten 
sificare la propria azione in U 
bano per alleviare le sofferen 
ze delle popolazioni e favonre 
la npresa delle attività econo­
miche e sociali* Una mtensifi 
cazione degli aiuti economici 
insomma che dal) 86 ad oggi 
sono stati sull ordine abba 
stanza modesto d i un centi­
naio di miliardi di lire Proprio 
per studiare le necessità più 
urgenti e probabilmente per 
vedere se e quali possibilità 

esistono di superare il blocco 
siriano anche se questo la di 
chiarazione (che non nomina 
mai Damasco e i suoi alleati 
in Libano) non lo dice è stata 
presa la decisione di inviare 
sul posto la commissione spe 
ciale 

Fin qui il documento 
Quanto al clima dietro t «no 
commenN dei pochi funziona 
ri comunitari presenti a Bru 
xelles la preoccupazione tra 
spare evidente Finora la pro­
va di forza ha avuto come 
protagonisti la Francia da un 
lato e la Sina e i suoi alleati li 
banesi dati altro lasciando 
fuori gli altn paesi Cee La si 
tuazione non è cambiata nep 
pure dopo che Parigi ha pun 
tato forse forzando anche un 
pò sulle disponibilità dei part 
ner ad ottenere una sorta di 
beneplacito comunitario che 
è comunque come mostra la 
dichiarazione a sua volta 
molto ma mollo «prudente» 
Basterà questo a scongiurare 
che nella crisi precipiti la Co­
munità in quanto tale7 E una 
domanda per ora senza rispo 

Arafat 
«Piano 
siriano 
anti-Olp» 
• i BEIRUT 11 leader deli Or 
ganizzazione per la I bera?io 
ne della Palestina (Olp) Yas 
ser Arafat ha rivelato 1 esisten 
za di un complotto pe* espel 
lere più di mezzo milione di 
palestinesi dal Libano verso la 
Giordania Secondo quanto 
scrive la stampa libanese Ara 
fat ha detto che la settimana 
scorsa 85 famiglie palestinesi 
sono state espulse da due vii 
laggi a sud di Beirut quello di 
Wadi Zeinab e quello di Jiyeh 
Per il leader dell Olp questa 
circostanza cosi tuisce il pr 
mo passo «di un pericoloso 
complotto mirante a stabilire 
in Giordania una patria di ri 
serva per i palestinesi» 

L accusa di Arafat si riferì 
sce ali espulsione di una ot 
iantina di famiglie palestinesi 
simpatizzanti dell Olp awenu 
ta una decina di giorni fa ad 
opera delle milizie druse filo 
siriane di Walid Jumblatl La 
maggior parte di queste fami 
t?lie si era insediata in questi 
due villaggi dal 1976 anno in 
cui si allontanarono da Beirut 
per t combattimenti con le mi 
lizie cristiane 

Il capo delle milizie druse 
ha recisamente negato che le 
famiglie palestinesi siano state 
espulse dai villaggi negando 
I esistenza di un complotto fra 
i dru$i e i loro alleati smani te 
sa a costringere • palestinesi a 
trasferirsi nella vicina Giorda 
ma 

Secondo Walid Jumblatl I! 
motivo del provvedimento che 
riguarda le famiglie palestinesi 
dei due villaggi libanesi fa 
parte di un piano «per offrire 
nuovi alloggi a migliaia di per 
sone m seguito ai violenti 
combattimenti delle ultime 
settimane • 

Emirati 
«Subito 
un vertice 
interarabo» 
• i ABLJ DHABI II presidente 
degli km ira ti Arabi uniti lo 
sceicco Zaid Bin Sultan Al 
Nahayan ha dichiarato ieri d i 
auspeare la convocazione di 
un vertice di emergenza arabo 
sulla questione libanese Se 
condo lo sceicco Zaid il verti 
ce dovrebbe esaminare la 
possibilità dell invio di truppe 
di pace per fermare I orrendo 
massacro che a Beirut oppone 
le milizie cristiane del genera 
le Aoun alle tmppe siriane e 
ai loro alleati La notizia del 
I appello del presidente degli 
Emirati Arabi uniti è stata cm 
fusa dall agenzia di stampa uf 
fidale «Wam» che riporta il te 
sto di una intervista rilasciala 
dallo sceicco Zaid ad un pe 
nodico di Abu Dhabi Nel di 
spaccio l agenzia afferma che 
«lo sceicco Zaid è convinto 
che la convocazione con ca 
ratiere di emergenza assoluta 
di un vertice per I invio di una 
forza di pace interaraba in Li 
bano raccoglierebbe soltanto 
consensi e che nessuno nel 
mondo arabo si opporrebbe a 
questo tipo di soluzione per 
ripristinare una tregua nel 
conflitto di Beirut» 

«Sulla composizione della 
forza di pace int°raraba - prò 
segue 1 agenzia - lo sceicco 
Zaid propone che ne facciano 
parte soldati di Egitto Algeri e 
Marocco senza però esclude 
re la possibilità d i allargare la 
loro formazione alt impegno 
di altri paesi arabi » 

La posizione dello sceicco 
Zaid riflette 1 crescenti Umori 
del mondo arabo per la situa 
z onp in Libano dove le tmp 
pe del presidente siriano As 
sad sostengono i libanesi mu 
sulmmi e radicali che coni 
battono contro I esercito cri 
stiano dt Aoun rifornito dall I 
rak un paese acerrimo 
nemico dei smani 

Ce anche chi cerca di allargare il conflitto 
Negli ultimi giorni ta Sina sembra aver cambia 
to strategia In realta era pronta dal marzo scor­
so ad affrontare la internazionalizzazione del 
conflitto libanese Oggi tutti gli interventi occi­
dentali rischiano di aggravare la situazione se 
non affrontano il nocciolo politico della que­
stione la convivenza tra le vane anime del Li­
bano 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

• • Lanciando la sua crocia 
(a antiariana il 18 marzo 
scorso il generale Aoun sape 
\a di avere un unica chance 
per salvare dal suicidio se 
stesso e i cristiani maroniti del 
Libano riuscire a trasformare 
per (ennesima volta la trava 
gliata «questione libanese in 
un terreno di scontro interna 
zlonale facendola uscire cioè 
dai meri giochi espansionistici 
di Israele e della Sina quale si 
era ridotta con I infuriare della 
guerra Iran Irak prima e del 
I mtllada palestinese poi As 
sad gran maestro di giochi ci 
nici e occulti aveva compreso 
al volo il calcolo di quel Car 
neade cristiano in divisa e da 
Damasco non erano tardati 

ad arrivare moniti vari ali inse 
gna del «pencolo dell interna 
zionilizzazione del conflitto 
libar ese» Ricordare il prologo 
delle vicende alle quali stiamo 
oggi assistendo è utile per ca 
pire cosa dobbiamo aspettar 
e 

Con lutto il rispetto per le 
nugl aia di civili che sono 
morii in questa recrudescenza 
del conflitto la strategia di 
Aoun ammantata dei toni 
epocali della guerra dt libera 
zione è destinata a fallire per 
che ha puntato tutto sulle sorti 
militari dello scontro cristiano 
musulmano Aoun non ha 
mai parlato di una disponibili 
tà a rivedere quel patto costi 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F Testi 75 Tel (02) 64 40 361 
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Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza 17 se t t embre d a R o m a 
Dura ta 9 g io rn i d i pens ione c o m p l e t a 

Q u o t a ind iv idua le par tec ipaz ione da l ire 1 600 0 0 0 
( s u p p l e m d a M i l a n o 60 000 da Bo logna 9 0 0 0 0 ) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 se t tembre d a Roma 
Dura ta 8 g i o r n i d i pens ione c o m p l e t a 

Q u o t a ind iv idua le d i par tec ipaz ione l i re 1 420 0 0 0 

ti generale Michel Aoun 

Lucilla e Francesco Jandolo Rami 
n a e Alberto P feri partec pano con 
grande commozione al lulio per la 
scomparsa del loro caro ind meni 
cab le amico 

ENOTRIO PUGLIESE 
Roma - I agosto 1989 

1 compagni della sezione di S Er 
nule d P M a m ine ano la scom 
( ars d 

PIERINO TAUNI 
t a i Ifusore Ót Uni) a -ve 
j j I i d scorso ed espr mono a 

f I r tutta l i loro sol dare à per 
1 » t iso dolo t che I tia colp t 
Psa l go lo I S 

Aftssd d a ponge e reo dt. a se 
pa I-J s i 

bisnonna AUGUSTA 

M aio ) agosto 1989 

Con protondo dolore la se? o e 
Car nt Arci Vtlora Lega Peti 
solai eAnp annunciano la bcom 
p irsa dt compagno 

LUIGI PECCENATI 
scrtlo al Partilo dal 1110 Formila 
no le p u stnt k co dogi an?e a (a 
i I dr e annunc ano che iunt al 
b ttrnnnoogg '•l agosto alle ore 9 
\ irte do dal! ab ta? one d a Mu 
rat 11 Sottoscrivono per Ut ) 
Mlano I agosto \°W 

Ne! secondo ann "ersaro della 
scomparsa detta compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 
li mariio l i g io la f gì a e i (am f a 
n la ricordano con dolore e in mu 
lato affeito a compagni amie eco 
noscenl e n sua memora sono* 
servono I e U 01)00 pi IL ) 
Genova t agosto 198) 

l imonale che assegna ai ma 
roniti una serie di privilegi po­
litici ( la presidenza della Re 
pubblica In testa) non più 
giustificati dall Incidenza per 
centuale dei cristiani sul totale 
della popolazione Di qui il 
sospetto d i drusi sunniti e 
sciiti che Aoun voglia mante 
nere solo vpwitóRinaréniUa* 
tutto scapito ^dell'elemento 
musulmano Api jp non*, ha 
mai parlato nemmeno di voler 
superare la regola del bilanci 
no percentuale tra le vane 
confessioni che ha condanna 
to il paese ad una guerra ap­
parentemente etema Aoun in 
altre parole non si è mai fatto 
portatore di una proposta po­
litica valida a mettere in di 
scussione le radici stesse della 
guerra fornendo cosi ai prò 
pn «nemici- un ottimo alibi 
per non farlo neanche loro 
tanto più quanto si sentono 
protetti dalla forza delle armi 
sinane 

Se Aoun avesse sollecitato 
il coinvolgimento intemazio­
nale non nel home (e nei fat 
ti) di un tentato genocidio cri 
stiano ma su una proposta 
politica capace di Investire il 
nocciolo della questione liba 

Michele Serra Sergio Staino e Davi 
de R ondino piangono il loro gran 
de amico 

LORENZO BARBIERI 
I indimenticabile B g e abbrac 
e ano la sua compagna Jacquell 
ne 
Mlano 24 agosto 1989 

Angela Cario Laura e Attilio pian 
gono la scomparsa delia mamma e 
onna 

AUGUSTA ALLEVI 
compagna pan gana t funerali si 
svolger inno al C mltero d Umbra 
le abato^Gcm alle ore 9 E alle 
si a una Camera Ardente 
Mlano •> agosto 1989 

Nel ! ì ann versano delia scompar 
sa del d compagna 

SATANELLA SCIAMANNA 
In COSTA (Neil*) 

le f gì e n poi e i generi la r corda 
no con dolore e r mp anlo a co n 
pagn a 1 e e a lull coloro che le 
o tero bene In sua memor a sotto 

scr ono Ire ^0 000 ptr /Cn/d 
Geno a 1 agosto 1989 

nese avrebbe più facilmente 
isolato la Siria ne avrebbe 
meglio evidenzialo le mire di 
potenza E avrebbe anche for 
nlto agli arabi quanto agli oc 
cidentali una piattaforma rea 
le sulla quale cominciare a la 
votare con i mezzi pacifici 
della diplomazia, Senza la n 

rcenja dì un tó*o^a*to di 
;nza tra hbanestnessun 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci direttamente 

abbonatevi a 

snto potttemigliorare la 
situazione attui le a ' r i z rà ld i 
là delle intenzioni più lodevoli 
rischia persino di peggiorarla 

Assad che già da marzo 
aveva smascherato il gioco di 
Aoun in altre parole si è ade 
guastamente preparalo ad af 
frontare la temuta «mternazio 
nalizzazione- agendo su di 
versi fronti Scatenando I infer 
no su Suk El Garb non ha in 
cenento Aoun ma gli ha di 
mostrato di tenerlo 
prigioniero nel suo «ridotto» 
con quali legami ancora col 
popolo maronita e i grandi 
capi storici dei cnstiam è tutto 
da venficare Pur se tra paren 
tesi va notato infatti il silenzio 
dei Gemayel degli Chamoun 
e degli altri signori della guer 
ra cristiani che sembrano aver 

lasciato Aoun tutto solo nel 
bunker del palazzo di Babda 
Seconda mossa sinana come 
il Papa ha alzato la sua voce e 
la Francia ha deciso di mobili 
tare la sua flotta Damasco ha 
fatto tornare m pnma linea 
con fucili e minacce tutti i 
suoi protetti non tanto Jum 
blatt costretto ad Un incettar. 
te attivismo militar giornalisti 
co dalla pochezza della co­
munità dru*a qrianto Nahib 
Beny uscito dal suo silenzio 
lungo mesi per minacciare la 
Francia al pan dei fratelli sciiti 
più radicali gli hezhollah le 
gati ali Iran Di fronte al mon 
do che si mobilita nell ottica 
di Damasco devono èssere ì 
libanesi a farsi avanti E dal 
momento che la Francia oltre 
ai carghi con gli aiuti umanità 
n ha mosso anche le canno­
niere (secondo un copione 
già fallito In apnle) ecco par 
tire dai musulmani libanesi ur 
la e grida che accusano Parigi 
di essere la longa manus di 
Washington e di voler proteg 
gere i cristiani con segrete mi 
re di potenza Si possono cioè 
invocare tutti i fantasmi dalla 
guerra di religione ai giochi 
egemonici 

Purtroppo in Libano conti 
nuera ad esserci spazio per 
I equivoco più tragico fino a 
che non si affronterà sena 
mente il problema di redigere 
una piattaforma politica della 
convivenza tra le sue tante 
anime È questo lo sforzo che 
deve fare la Cee utilizzando 
la missione umanitaria che in 
questi giorni dovrebbe visitare 
Beirut per trame dei suggerì 
menti politici Questo I impe­
gno che dovrebbe far proprio 
la Francia se intende davvero 
giocare un ruolo positivo par 
landò nel nome ctal Libano in 
tero possibilmente senza can 
noniere Quanto i l i Onu pur 
nell impotenza dei suoi stru 
menti attuali potrebbe alme 
no avviare una iniziativa di 
plomattca più assidua che 
confronti più da vicmo la troi 
ka algenno marocchtno-sau 
dita che oggi tutti invocano 
come unico possibile messag 
gero di pace dopo il falltmen 
to più plateale Un ultima pa 
rola su Usa e Urss possibile 
che dopo essere nusciti a me 
diare tanti conflitti regionali 
non riescono a farsi ascoltare 
proprio dai loro alleati in Me 
dioOnente Israele e Siria' 

FESTA DE 
l'Unità 
a VICENZA 

1 - 10 SETTEMBRE 1989 
Zona Stadio Mentì (ex Foro Boario) 

Lo sciopero nei Territori 
Nuovi scontri a Gaza 
Ucciso un bambino 
palestinese di 10 anni 
M GERUSALEMME. È giunto 
ien al sesto giorno consecuti 
vo lo sciopero generale nella 
striscia di Gaza contro 1 obbli 
go per pc idolar | e t ics 
impiegati in Israele di nuove 
carte d identità computerizza 
te distribuite dalle autorità 
d occupazione a chi non sta 
stato condannato per reati co 
mun io politici 

Da settimane e in atto un 
duro braccio di ferro fra le mi 
tonta e il comando clandestt 
no della rivolta sul! uso dei 
documenti Martedì i soldati 
hanno fento quattro giovani 
palestinesi che cercavano di 
requisire le carte ad operai re 
sidentt in uno dei campi prò 
fughi della striscia «In questa 
prova di forza noi non abbia 
mo nulla da perdere» ha detto 
di recente un alto ufficiale 
israeliano affermando d ie 
«chi si trova in difficoltà sono i 
pendolari stessi che devono 
sfamare le loro famiglie e non 
possono rinunciare a due set 

limane di stipendio Intanto 
un bambino palestinese di 
dieci anni è stato mortalmente 
ferito secondo fonti arabe 
dai Su K o d soldati inttrvt.nuli 
per disperdere urta violenta 
dimostratone nel campo prò 
fughi di Rafah nella striscia di 
Gaza nel corso della quale 
sono state ferite almeno altre 
ire persone 

Un portavoce militare hft 
confermalo il decesso aggiun 
gendo che è stala aperta 
un inchiesta Secondo radio 
Gerusalemme a Ratah sono 
scoppiati nuovi violenti disor 
dini in reazione ali uccisioni 
del bambino Nel campo e 
slato imposto il coprifuoco 

Le fonti arabe hanno an 
mine iato anche la probabile 
uccis one di un ragazzo nel 
quartiere di Shem Radjwan 
nella città di Gaza Decine di 
palestinesi sono stali arrestati 
durante un rastrellamento nel 
villaggio di Anabta in Cisglor 
dania 

vacanze 
liete 

CESENATICO-VILLAMARINA 
Pancione VaUechtara viaAlber 

ti IO tei (0547)86188 pochi 
paesi mare camere servizi per 
cheggio trattamento familiare 
scelta menu fine agosto set 
tembre 23 000 tutto compreso 
direzione proletario (157) 

RIVA22URRA hotel 
Davos tei (05411370376 sul 
mare moderno sala aria condì 
zonata solarium parcheggio 
scelta menù fine egoato 
37 000 settembre/ottobre 
30 000 (15B) 

RIMIMI VISEflBA pens one N n 
via Tonini 22 tei (05411 

738381 vicina mare centrale 
familiare menu e scelta 21/31 
agosto 26 000 settembre 
20 000 (1601 

GABICCEMARE HOTEL CA 
PRI Tel 0541/954635 con 
trate familiare ogni confort 
pareheggio colazione buffet 
cucine tipica romagnola menù 
scelte Agosto 38 000 Set 
tembre 33 000 Sconto bambl 
ni (159) 

Nonostante il sabotag­
gio giornalistico reati una spiag­
gia inimitabile coma tempre 
HOTEL NINI tal (0541)85072 

Sul mare piscina idromassag 
gio professionale parcheggio 
garage cucina romagnola Per 
sione complete dai 20 egoato al 
30 settembre L 30000 tutto 
compreso (154) 

ECONOMICI 
ALBERGO t ra sta l i * annuale 
80lett pscina ristrutturato re 
centemente v e nanze Lev co 
Terme Vendesi Telefonala 
0461/35344 geom Carlo Tratte! 
ore uff e o 1431 

BIBIONE SPIAGGIA Mara pu 
Ito aff uamoult meoccesion 
appartament frontemare vii 
lotta con g ard no p scine an 
che seti manalmente Prezzi va 
I d s s m Tel 0432 430428 

(1491 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è politica, cultura 
turismo, servizi 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de I Unità 
Via Birberia 4 BOLOGNA 

Tel 05tf236587 

SOTTOSCRIZIONE 
I c o n i u g i G lovagno l i 
Bruno e Loccar ln l Ma 
ria Pia dopo tanti anni 
di emigraz ione questa 
sera avranno un piace­
vole incontro con i vec­
chi compagni de l la se­
zione del Pei d i Fosaom-
brone (Ps) 
Sottoscrivono per I Un i ­
tà 350mila l i re 

l'Unita 
G i o v e d ì 
2 4 a g o s t o 1989 


